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DEROGHE ASSENZE PER VALIDITA’ ANNO SCOLASTICO 

(Delibera del Collegio docenti n. 13 del 09/09/2025) 

 

➢ Per la scuola secondaria di primo grado , il decreto legislativo 62/2017 prevede all’art. 5 

comma 1 che “ai fini della validità dell’anno scolastico, per la valutazione   finale delle alunne 

e degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato”. 

Il monte annuale scolastico è calcolato moltiplicando il numero di ore settimanali previsto dal piano 

di studi per la singola classe per il numero di settimane di scuola che convenzionalmente viene fissato 

pari a 33. Salvo diverse disposizioni di legge, il limite minimo di ore di frequenza per la validità 

dell’anno scolastico, nel quadro annuale personalizzato, è fissato secondo la seguente tabella:  

CLASSE ORARIO 

SETTIMANALE 

ORE ANNUALI 

PREVISTE 

DAL PIANO DI 

STUDI 

MINIMO ORE 

FREQUENZA 

ANNUA 

I, II e III 

(SECONDARIA) 

30 990 742,5 

 

SONO COMPUTATE COME PRESENZE: 

- La partecipazione ad attività culturali e formative approvate dagli organi collegiali della scuola 

(campionati studenteschi, progetti didattici inseriti nel POF e/o approvati dal Consiglio di classe, 

attività di orientamento, ecc.)  

- Attività didattica extrascolastica (uscite didattiche, viaggi e visite di istruzione, scambi culturali, 

ecc.)  

- La partecipazione a stage, esami di certificazione esterna o a concorsi.  

In tutti questi casi sul registro di classe e su quello personale del docente verrà annotata la motivazione 

della mancata presenza in aula.  

Nei casi di alunni portatori di handicap avviati a percorsi individuali di recupero si fa riferimento a 

quanto stabilito per ciascuno dal rispettivo Piano educativo personalizzato o dagli eventuali piani 

formativi individualmente stabiliti.  

Per gli alunni che seguono percorsi di istruzione domiciliare o in ospedale/luoghi di cura, secondo 

progetti e programmazioni specificamente predisposte dalla scuola di appartenenza, tali periodi 

rientrano a pieno titolo nel tempo scuola (DPR 22/6/2009 n.122; D.Lgs.vo 62/2017 art.22; D.Lgs.vo 

66/2017 art.16).  

Le ore scolastiche svolte in specifici Progetti PTOF, in maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione 

curriculare e debitamente certificate dal docente referente (lezioni e laboratori differiti), costituiscono 

un bonus per lo studente da portare in riduzione delle assenze. 
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SONO COMPUTATE COME ASSENZE, secondo il numero delle ore giornaliere effettive: 

 - Entrate in ritardo dopo 10 minuti dall’inizio della prima ora di lezione  

- Uscite in anticipo  

- Assenze per malattia  

- Assenze per motivi familiari  

- Mancata frequenza delle attività organizzate dalla scuola in caso di non partecipazione a viaggi 

d’istruzione o a visite guidate  

- Mancata partecipazione alle attività organizzate in orario curricolare.  

 

Al principio della frequenza obbligatoria di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato di 

lezione sono possibili DEROGHE funzionali ad assenze documentate e continuative, a condizione, 

comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio dei consigli di classe con specifica delibera 

motivata, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Tali deroghe devono 

comportare un percorso di recupero concordato con l’istituzione scolastica.  

Viene pertanto deliberato che si considerano assenze continuative che possono consentire di 

derogare ai limiti sopra riportati:  

- Motivi di salute documentati da apposita documentazione medica:  

• Assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificato di ricovero e di 

dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto all’atto della dimissione e convalidato 

da un medico del SSN; 

 • Assenze continuative motivate da patologie che impediscano la frequenza scolastica, certificate da 

un medico del SSN;  

• Terapie e/o cure programmate e certificate 

• Visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno)  

- Motivi personali e/o di famiglia: 

 • Adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 

come giorno di riposo (cfr. Legge 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista 

del Settimo Giorno; Legge 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle 

Comunità Ebraiche Italiane); 

 • Allontanamenti temporanei disposti dall’autorità giudiziaria;  

• Gravi patologie e lutti certificati dei componenti del nucleo familiare entro il secondo grado fino a 

un massimo di cinque giorni;  

• Rientro nel paese di origine per motivi legali e/o familiari per un massimo di 60 giorni durante 

l’intero anno scolastico; 

• Situazioni di particolare disagio socio-familiare o personale certificate dai servizi che hanno in 

carico alunni e/o famiglia.  

- Motivi sportivi, artistici e di studio per un totale complessivo di 15 ore:  

• Uscite anticipate per attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I.  

• Partecipazione a percorsi di formazione artistici e musicali di comprovata rilevanza . 

➢ Per la scuola primaria, pur non sussistendo l’obbligo del monte ore annuale ai fini della 

validità dell’anno scolastico, le assenze per i motivi sopra indicati non saranno computate 

nel numero delle ore di assenza complessive dell’alunno /a. 


